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ZES – ZONE ECONOMICHE SPECIALI

Per  ZES  si  intende  una  zona  geograficamente  delimitata  e chiaramente  identificata,  situata  entro  i  
confini  dello  Stato, costituita anche  da  aree  non  territorialmente  adiacenti  purche’ presentino un nesso 
economico  funzionale,  e  che  comprenda  almeno un'area portuale.

      

A cura del Dott. Giuseppe Valente 2

• 2017

• DL 91/2017ISTITUZIONE 

• 2018

• DPCM 12/2018OPERATIVITA’

• 2024

• DL 124/2023 «DL SUD
TRASFORMAZIONE 

IN ZES UNICA

Zes Abruzzo 

• porto di 
Ancona

Zes Campania 

• porti di Napoli 
e Salerno

Zes Calabria 

• porto di Gioia 
Tauro

Zes Sicilia 
Orientale 

• porto di 
Catania

Zes Sicilia 
Occidentale 

•porto di Palermo

Zes Sardegna 

•porti di Olbia e 
Cagliari

Zes Adriatica 

•Puglia e Molise 

•porti di Bari e 
Brindisi

Zes Jonica 

•Puglia e Basilicata 

•porto di Taranto



L’ISTITUZIONE DELLA ZES UNICA NEL MEZZOGIORNO
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LA ZONA ECONOMICA SPECIALE UNICA DEL MEZZOGIORNO
È STATA ISTITUITA IL 1° GENNAIO 2024 DAL DECRETO-LEGGE  , n. 124 
E CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 13 NOVEMBRE 2023, n. 
162 E COMPRENDE I TERRITORI DELLE SEGUENTI REGIONI:

ABRUZZO BASILICATA CALABRIA CAMPANIA

MOLISE PUGLIA SICILIA SARDEGNA



BENEFICIARI
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IMPRESE 
AMMESSE

TUTTE LE IMPRESE, IDIPENDENTEMENTE DALLA 
FORMA GIURIDICA E DAL REGIME COTABILE 
ADOTTATO, GIA’ OPERATIVE O CHE SI INSEDIANO 
NELLA ZES UNICA IMPRESE NON 

AMMESSE

INDUSTRIA SIDERURGICA, 
CARBONIFERA, LIGNITE

TRASPORTI (ECCEZIONE*)

PRODUZIONE, STOCCAGGIO, 
TRASMISSIONE, DISTRIBUZIONE DI 

ENERGIA E INFRASTRUTTURE 
ENERGETICHE

BANDA LARGA

SETTORI CREDITIZIO, FINANZIARIO E 
ASSICURATIVO



IL QUINTO COMMA DELL’ARTICOLO 199 DEL DECRETO RILANCIO (DECRETO LEGGE 19 MAGGIO 

2020, N.34), SPECIFICA CHE L’AGEVOLAZIONE IN PAROLA SI APPLICA ANCHE AI SOGGETTI 

OPERANTI NEI SETTORI DEL MAGAZZINAGGIO E SUPPORTO AI TRASPORTI.

•  H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO

•  52.29 - Altre attività di supporto connesse ai trasporti
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52.29.10 SPEDIZIONIERI E AGENZIE DI OPERAZIONI DOGANALI

52.29.21 INTERMEDIARI DEI TRASPORTI

52.29.22 SERVIZI LOGISTICI RELATIVI ALLA DISTRIBUZIONE DELLE MERCI

ECCEZIONE*

https://codiceateco.it/sezione?q=H
https://codiceateco.it/categoria/spedizionieri-e-agenzie-di-operazioni-doganali
https://codiceateco.it/categoria/intermediari-dei-trasporti
https://codiceateco.it/categoria/servizi-logistici-relativi-alla-distribuzione-delle-merci


N.B. VIENE CONSIDERATO IL CODICE ATTIVITÀ ATECO 
DELLA STRUTTURA PRODUTTIVA PRESSO LA QUALE È 
REALIZZATO L’INVESTIMENTO.
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• Impianti: baie di carico che includono pedane idrauliche, rampe meccaniche o piattaforme elevatrici, 
impianti fotovoltaici, impianto di riscaldamento e condizionamento, impianto di sorveglianza.

• Attrezzature: baie di carico mobili, pedane rimovibili o sigillanti a teli, muletti.

Se si tratta di un impianto mobile o smontabile, potrebbe rientrare tra le attrezzature, mentre se è parte 
integrante di un edificio potrebbe essere considerata un impianto o un fabbricato (se si tratta di un 
magazzino refrigerato)
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Alcuni esempi
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ZES – ORIZZONTE TEMPORALE

SONO AMMESSI AL CREDITO D’IMPOSTA SOLO GLI INVESTIMENTI «EFFETTUATI» NELL’INTERVALLO TEMPORALE DAL 

01/01/2025 AL 15/11/2025 O AVVIATI PRIMA DEL 01/01/2025 (E COMUNQUE NON PRIMA DEL 20/09/2023, DATA DI 

ENTRATA IN VIGOE DEL DECRETO – LEGGE) E CONCLUSI NELL’INTEVALLO TEMPORALE 01/01/2025 – 15/11/2025.
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INTENSITA’DEL CREDITO D’IMPOSTA ZES

• L’INTENSITÀ DELL’ALIQUOTA AGEVOLATIVA VARIA IN 
RELAZIONE ALLE REGIONI, ALLE DIMENSIONI 
DELL’IMPRESA E ALL’IMPORTO DELL’INVESTIMENTO. 

• TALI MASSIMALI SONO AUMENTATI DI 10 PUNTI 
PERCENTUALI PER LE MEDIE IMPRESE E DI 20 PUNTI 
PER LE PICCOLE IMPRESE, NEI CASI IN CUI 
L’INVESTIMENTO NON SUPERI I 50 MILIONI DI EURO.

• TUTTO AVVIENE NEI LIMITI DELLE RISORSE 
COMPLESSIVAMENTE STANZIATE DI 2,2 MILIARDI DI 
EURO.

• IN OGNI CASO, LA PERCENTUALE EFFETTIVAMENTE 
SPETTANTE È COMUNICATA CON PROVVEDIMENTO DEL 
DIRETTORE DELL’ADE RAPPORTANDO IL LIMITE 
COMPLESSIVO DI SPESA ALL'AMMONTARE 
COMPLESSIVO DEI CREDITI D'IMPOSTA RICHIESTI



DIMENSIONI AZIENDALI

MICRO 

IMPESA 
 10 ULA

FATTURATO ANNUO = 
€2.000.000

O

TOTALE DI BILANCIO = 
2.000.000

PICCOLA 
IMPRESA
 

 50 ULA

FATTURATO ANNUO = 
€10.000.000

O

TOTALE DI BILANCIO = 
10.000.000

MEDIA 
IMPRESA

 250 ULA

FATTURATO ANNUO = 
€50.000.000

O

TOTALE DI BILANCIO = 
43.000.000
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N.B. NEL CALCOLO SI DEVE 
TENER CONTO DEGLI 
EVENTUALI RAPPORTI 
DELL’IMPRESA BENEFICIARIA 
CON ALTRE IMPRESE (VINCOLI 
DI ASSOCIAZIONE E/O DI 
COLLEGAMENTO).
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PROCEDURA DI ACCESSO

COMUNICAZIONE PER LA 
FRUIZIONE DEL CREDITO 

D’IMPOSTA PER GLI 
INVESTIMENTI NELLA ZES 
UNICA (ammontare delle 

spese ammissibili sostenute 
a partire dal 20 settembre 

2023 e di quelle che si 
prevedono di sostenere fino 

al 15 novembre 2025)

DAL 
31/03/2025 

AL 
30/05/2025

COMUNICAZIONE 
INTEGRATIVA PER LA 
FRUIZIONE DEL CREDITO 
D’IMPOSTA PER GLI 
INVESTIMENTI NELLA ZES 
UNICA (l’avvenuta 
realizzazione entro il 
termine del 15 novembre 
2025 degli investimenti 
indicati nella comunicazione 
precedentemente 
presentata.)

DAL 
18/11/2025 

AL 
02/12/2025



MODELLO COMUNICAZIONE PREVENTIVA

• QUADRO A – DATI RELATIVI AL PROGETTO D’INVESTIMENTO E LA CREDITO 
D’IMPOSTA
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• QUADRO B – DATI DELLA STRUTTURA PRODUTTIVA

MODELLO COMUNICAZIONE PREVENTIVA
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MODELLO COMUNICAZIONE PREVENTIVA

• QUADRO D - ALTRE AGEVOLAZIONI  CONCESSE O RICHIESTE INCLUSI GLI AIUTI “DE 
MINIMIS”
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MODELLO COMUNICAZIONE PREVENTIVA

QUADRO E - ESTREMI FATTURE



MODELLO COMUNICAZIONE INTEGRATIVA

• QUADRO A – DATI RELATIVI AL PROGETTO D’INVESTIMENTO E LA CREDITO 
D’IMPOSTA
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• QUADRO B – DATI DELLA STRUTTURA PRODUTTIVA

MODELLO COMUNICAZIONE INTEGRATIVA
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• QUADRO C - ELENCO SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA VERIFICA ANTIMAFIA

MODELLO COMUNICAZIONE INTEGRATIVA
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• QUADRO D - ALTRE AGEVOLAZIONI  CONCESSE O RICHIESTE INCLUSI GLI AIUTI “DE 
MINIMIS”

MODELLO COMUNICAZIONE INTEGRATIVA
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• QUADRO E - ESTREMI FATTURE E CERTIFICAZIONE

MODELLO COMUNICAZIONE INTEGRATIVA
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N.B. LA CERTIFICAZIONE VA INVIATA ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE VIA PEC SOLO NEL CASO IN 
CUI CI SIANO INVESTIMENTI NON DOCUMENTABILI TRAMITE L’EMISSIONE DELLE FATTURE 
ELETTRONICHE E/O ACQUISTI MEDIANTE CONTRATTI DI LOCAZIONE FINANZIARIA.
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CREDITO 
D’IMPOSTA 
4.0

TRANSIZIONE 
5.0



CREDITI D’IMPOSTA BENI STRUMENTALI 4.0
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TRANSIZIONE 5.0
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CUMULO CREDITO D’IMPOSTA ZES UNICA. UN ESEMPIO PRATICO 

Una Srl di piccole dimensioni con sede produttiva in Campania intende effettuare un investimento (nel rispetto del requisito di 
progetto di investimento iniziale) per alcuni macchinari 5.0 per un costo totale pari a 450.000 euro. Ipotizziamo che per lo stesso 
investimento intenda beneficiare sia del credito d’imposta beni strumentali Transizione 5.0 sia del bonus investimenti nella Zes 
Unica. 

L’aliquota massima del credito Transizione 5.0 per una piccola impresa è del 45%, mentre quella del credito ZES Unica Mezzogiorno 
è del 60%.

In tale caso l’agevolazione teorica totale spettante è così calcolata:

- Credito d’imposta beni strumentali Transizione 5.0 è 450.000*45% = 202.500€ (non tassato);

- Bonus investimenti ZES unica 450.000*60% = 270.000 € (tassato)

- Risparmio d’imposta ai fini reddituali (IRES) ipotizzando un’aliquota marginale del 24%, 202.500*24% = 48.600€

- Risparmio IRAP (aliquota 4,97%): 10.000€ (circa)

L’agevolazione teorica spettante è pari a 202.500+270.000+48.600+10.000= 531.000€

Dunque, ai fini del cumulo: le imposte risparmiate sul primo credito investimenti in beni strumentali d’imposta (il bonus ZES Unica 
invece è tassato) devono essere sommate al totale dei due crediti d’imposta spettanti.  

L’importo ottenuto cumulando le due agevolazioni e il risparmio d’imposta, non deve essere superiore al costo dell’investimento 
per cui è necessario diminuire le percentuali del credito richiesto per evitare il superamento della soglia del 100% 
dell’investimento.
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ULTERIORE INCENTIVI:
SGRAVIO CONTRIBUTIVO BONUS ZES UNICA
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N.B. NON CUMULABILE CON L’INCENTIVO 
«DECONTRIBUZIONE SUD PMI» 
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ULTERIORE INCENTIVI:
DECONTRIBUZIONE SUD PMI
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N.B. NON CUMULABILE CON L’INCENTIVO 
«SGRAVIO CONTRIBUTIVO BONUS ZES UNICA» 



GRAZIE PER L’ ATTENZIONE
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